
PAG. 10 / S p o r t l 'Un i tà / martedì 5 novembre 1974 

Cinque squadre al comando, tre al secondo posto, poi l'altro... « girone » 
• i - . . . . • — • 

Punto e a capo? Sì, ma Lazio 
i • < 

e Juve sono ancora le favorite 
Il campionato praticamente diviso in due tronconi al termine di una domenica ricca di colpi di scena 
Lo scossone al vertice favorito dalla « svista » di Gonella all'Olimpico - Domenica Napoli-Lazio e 
il derby milanese - Boccata d'ossigeno per la Roma: ora si aspettano il primo gol e il primo successo 

E' stata una domenica ric
ca di emozioni m tutto e per 
tutto: non solo cioè per sin
goli episodi (come il mezzo 
giallo dell'Olimpico costituito 
dal goal annullato alla La
zio) guanto per l'intreccio 
delle vicende, ti susseguirsi 
di mutamenti in testa alla 
classifica. Pensate, all'inizio 
della ripresa lu Lazio in van
taggio sull'Inter era seguita 
solo dalla Fiorentina (a sua 
volta in vantaggio sul Na
poli). Perdevano terreno in
vece altre al Napoli ed al
l'Inter (in forza dei risultati 
di Firenze e Roma) anche la 
Juve, m quel momento in 
svantaggio a Marassi, e il Mi-
lan ancora inchiodato sul ri
sultato di parità col Vicenza. 

Dopo soli 8' di gioco del 
secondo tempo l'Inter pareg
giava a Roma e permette
va così alla Fiorentina di rag
giungere la Lazio m testa 
alla classifica: ancora altri 5 
minuti e l'Inter passando a 
sua volta a condurre la ga
ra con la Lazio favoriva ul
teriormente la squadra viola 
che rimaneva di conseguen
za sola al comando della gra
duatoria. 

L'esultanza dei tifosi viola 
è stata pero di breve dura
ta: apperia undici minuti ri
maneva sola in testa la Fio
rentina perchè poi Clerici su 
rigore permetteva al Napoli 
di agguantare il pareggio. Co
sì i viola tornavano indie
tro al fianco dei laziali ed 
in compagnia del Napoli- ed 
i tre di testa poco alla vol
ta venivano raggiunti da al
tre due squadre, cioè il Bo
logna che rtusciw a piegare 
la resistenza del Cagliari gra
zie anche ad una ingenuità di 
Niccolai, e la Juventus che 
grazie ad uno stupefacente 
José Altafini poteva ribaltare 
completamente il risultato di 
Marassi. Così con cinque 
squadre in vetta a quota 7 
e con altre tre (Inter Milan 
e Tonno) ad un punto, si 
può dire che ti campionato 
ricominci da capo dopo 5 
giornate. Sono state dunque 
cinque giornate inutili? Non 
diremmo, intanto perchè han
no permesso di suddividere 
appunto in due schiere le 16 
concorrenti: da una parte le 
8 grandi ed aspiranti gran
di, dall'altra le... apiccole». 
Poi perchè le indicazioni tec
niche fornite dai campi di 
gioco restano, permettendo di 
fare egualmente una gradua
torie di valori con precise 
distinzioni. 

In questa graduatoria non 
vi è dubbio che Lazio e Ju
ve meritano di essere collo
cate ai primissimi posti. So
no le squadre infatti che dan
no maggiore sicurezza, per 
avere gli schemi più collauda
ti: con la differenza che la 
Juve sembra più forte all'at
tacco (10 goal segnati contro 
i 9 della Lazio) molto in di
pendenza della bravura di 
«nonno» Altafini che a 36 
anni suonati è in testa alla 
classifica dei cannonieri, in
sieme a Boninsegna, Anasta-
si e Chmaglia! E' tutto di
re. Ma i meriti eccezionali 
di Altafini costituiscono an
che ti limite della Juve: per
chè si intuisce che il rendi
mento della Juve può ridur
si notevolmente il giorno in 
cui José sarà costretto un 
po' a riprendere fiato. 

La Lazio invece è più omo
genea, più compatta diremmo, 
pur se meno scintillante del
la Juve. Qualche perplessi
tà sui laziali può derivare non 
tanto dalla sconfitta interna 
con l'Inter (giustificabilissima 
prima per l'incidente a Mar
tini, poi per il nervosismo 
provocato dalle decisioni di 
Gonella), quanto dalla per
dita appunto di Martini pro
prio in questo periodo cosi 
delicato (domenica c'è Nano-
li-Lazio!). C'è solo da augu
rarsi che il neo laziale Ghe-
din, provvidenzialmente (è il 
caso di dirlo) ingaggiato po
che ore prima della chiusu
ra delle liste suppletive, si ri
veli all'altezza della situazio
ne. non facendo pesare trop
po l'assenza di Martini. 

Napoli e Fiorentina tn que
sta graduatoria di menti pos
sono secondo noi occupare il 
secondo posto ex aequo. I 
partenopei perche hanno un 
autentico «tallone d'Achillea 
nel loro complesso esterno, 
aggravato poi dalle distrazio
ni della difesa e sopratut
to del portiere Carmignani 
che sta jacendo ampiamente 
rimpiangere Zoff, sebbene con 
le notevoli attenuanti delle 
assenze dei terzini titolari Pa
gliano e Bmscolotti nonché 
dello stopper Vavassori (e 
scusate se e poco!). La Fio
rentina perchè a sua volta 
manca di esperienza e di me
stiere, come ha riconosciuto 
anche l'allenatore Rocco ai ler-
mine della partita con il Na
poli: sono già due o tre vol
te che i viola si fanno npren-
dere per ingenuità, per di 
più i difensori si fanno co
gliere troppo spesso in fal
li plateali cosicché la Fioren
tina ha già subito 4 rigori. 
Il Bologna invece costituisce 
la sorpiesa del gruppo di le
sta: una sorpresa gradila cer
to, ma non più dt una sorpre
sa. Le tre squadre staccate 
di un punto a loro volta go
dono di considerazione infe
riore: ti Tonno per la di-
scontinuità (la conferma è 
costituita dal pareggio con 
la Ternana) nonché per qual
che polemtcheita interna (c'è 
già chi comincia a rimpian
gere Giagnoni). le milanesi 
perchè sono ancora m piena 
convaiescenui. Non si illuda 
Vlnler per la vittoria di Ro-
MéV così come avevamo am

monito sette giorni prima il 
Milan quando era usato vit
torioso dallo stesso stadio con
tro t giallorossi (ed infatti 
poi i rossoneri hanno sten
tato maledettamente a piega
re il Vicenza): non si illu
da perchè molto deve anaora 
lavorare Suarez. Se ne adcor-
geianno i milanesi domenica 
quando le due squadre sa-
ninno a diretto confronto nel 
derby meneghino. 

Fin qui ti campionato, di
ciamo così d'eccellenza. Poi 
viene l'altro campionato, ira 
le piccole. In testa è il Va
rese, provinciale di lusso, da
vanti a Cesena, Sampdorta 
(due squadre che si stanno 
comportando onorevolmente) 
e Cagliari, poi Vicenza ed 
Ascoli, infine Ternana e Ro
ma, ambedue in ripresa gra
zie ai pareggi dt Torino e 
Varese, impoi tante poi sopra
tutto il secondo che sebbe
ne ha confermato per certi 
versi il periodo nero delia 
Roma (vedi ennesima trave)--
sa colpita da Prati) però ha 
costituito una boccata d'os
sigeno per Liedholm (minac
ciato dalla eventuale sostitu
zione con Radice) e per il 
presidente Anzalone (a sua 
volta pressato da vicino per
chè abbandoni la poltrona di 
presidente). Ora invece Lie
dholm ed Anzalone possono 
guardare con un pizzico di se
renità al futuro che dovreb
be favonre il rilancio della 
squadra Domenica infatti la 
tendenza al rialzo (come si 
dice in borsa) potrebbe con
solidarsi perchè la Roma tor
na a giocare tra le mura 
amiche e finalmente con un 
avversario possibile, cioè lo 
Ascoli. Fosse che fosse la vol
ta buona per la Roma di otte
nere la pnma vittoria, se
gnando ti primo gol! Speria
mo perchè sono già passati 
450 minuti senza che l'attac
co della Roma sia riuscito 
a segnare una rete: e non 
vorremmo che la squadra di 
Liedholm battesse il vecchio 
record del Catania, rimasto un 
tempo ben 7 giornate prima 
di mettere a segno uno strac
cio di goal! 

Roberto Frosi I l « vecchio » e sempre valido José Altafini esalta la Juve con i suoi gol: eccolo segnare la 
seconda rete, di testa, contro la Samp r 

Serie B: mentre si fa sotto con autorità il Taranto 

IL VERONA AL GRAN GALOPPO 
(il Genoa è quasi «groggy») 

F O R E M A N durante la conferenza stampa 

Si appellerà alla WBA e al WBC 

Foreman: «Corde e 
conteggio irregolari» 

PARIGI , 4 
George Foreman battuto per 

K.O. all'ottava ripresa da Mu-
hammad AH a Kinshasa ha 
preannunciato un ricorso alla 
World Boxing Association (WBA) 
ed al World Boxing Council. 
(WBC). Ai due massimi orga
nismi del pugilato Internationa
le chiederì che sia fatta luco 
sulla regolarità delle corde del 
ring e sui tempi del conteggio 
effettuato dall'arbitro al mo
mento del K.O. , 

« Non aspetto e non chiedo a 
nessuno di ridarmi il titolo — 
ha dichiarato l'ex campione del 
mondo in una conferenza stam
pa — ma ritengo che vi debba 
essere un rapporto ed una in
chiesta su quanto è accaduto. 
Se ho ragione ciò costringerà 
moralmente Ali a darmi la ri
vincita. 

Non cerco attenuanti per la 
mia sconfitta o per i miei er
rori tattici — ha continuato — 
ma ci sono cose che sono av
venute In quanto lo Zaire è un 
paese che non ha esperienza in 
materia dal momento che mai 
prima di ora aveva ospitato un 
campionato o aveva avuto a 
che fare con professionisti del 
calibro della pente di Al i» . 

Secondo Foreman, Ali ha adot
tate una tattica suggeritagli dal 

fatto che aveva saputo in an
ticipo come erano le condizio
ni del ring e che le corde sa
rebbero state e cedevoli come 
fango > cosi da consentirgli di 
sedersi e venir subito via. 

E domenica gli scaligeri faranno visita ai ros
soblu — Un bel Catanzaro e un Palermo in ri
presa — Segni di risveglio da parte del Foggia 

Il Verona galoppa, e tutte le 
altre squadre fanno il 6U0 
gioco. D'altronde era stato 
previeto. Non poteva esservi 
ragionevole dubbio, infatti, 
che gli scaligeri si fossero la
sciati incantare da un Arezzo 
che si dibatte in un mare di 
guai e che, in linea tecnica, 
gli è nettamente inferiore. 
Quindi altri due punti in clas
sifica, al Verona, era da pre
ventivarli. C'era solo da sta
bilire il comportamento delle 
altre squadre, soprattutto 
quello del Genoa, del Perugia, 
del Brescia. 

E che il Genoa potesse an
che perdere a Pescara, e che 
Perugia e Catanzaro e Mrescia 
e Palermo potessero chiudere 
in parità i rispettivi confron
ti, non era assolutamente ipo
tesi da scartare. Infatti tutto 
questo si è puntualmente ve
rificato. E adesso il Verona 
guida la classifica, unica 
squadra imbattuta, con tre 
punti di vantaggio sul Peru
gia. sui Brescia e sul Genoa. 

Il caso che merita maggiore 
attenzione è quello del Genoa. 
Se in questo inizio di cam
pionato c'era stata una squa
dra che si era imposta alla 
attenzione come la più temibi
le delle concorrenti di quella 
veneta, questa era proprio il 
Genoa che. malgrado assenze 
importanti nella sua formazio
ne. era tuttavia riuscito a col-Egli sapeva che non avrebbe 

dovuto muoversi e che aveva | lezionare quattro vittorie su 
quattro partite, espugnando 
i campi di Ferrara e di Brin
disi. 

Bisogna dire che non sem
pre erano state vittorie esal 

un sedile di cui disporre. 
Per quanto riguarda il con

teggio Foreman ha fatto notare 
che uno dei giudici del com-
batìmento di Kinshasa lo avreb
be ritenuto troppo rapido. 

Domani Napoli 
Juventus e Inter 
in Coppa UEFA 

Domani tre squadre italiane 
saranno impegnate nelle partite 
di ritorno dei sedicesimi di fi
nale della Coppa Uefa. Si trat
ta della Juventus, che ospiterà 
a Torino l'Hibemian di Edim
burgo (all'andata i bianconeri 
vinsero per 4 2), del Napoli. 
che giocherà sul campo dei por
toghesi del Porto (i partenopei 
hanno v>nto a Napoli per 1-0) 
e dell'Inter, che tenterà sul 
campo dell'Amsterdam di ri
farsi dell'I 2 subito a San Siro. 

tanti, e qualche critica era 
pure affiorata, e tuttavia non 
si poteva fare a meno di 
considerare che un Genoa pur 
cosi rabberciato non solo riu
sciva a mascherare le sue 
manchevolezze, ma addirittu
ra vinceva dentro e fuori ca
sa, capeggiando la classifica. 
Poi si ebbe la scivolata di Ta
ranto, una sconfitta pesante 
e preoccupante. La prova di 
Pescara, pertanto, era attesa 
con interesse. Diventava qua
si una verifica. E il Genoa 
è caduto ancora. 

A questo punto il discorso 
sul Genoa un po' cambia. Di
venta chiaro un fatto, intanto: 
il Genoa, impegnato più a fon
do, non riesce più a nasconde
re le magagne. Perché è In
dubbio che il Taranto prima e 

il Pescara poi, che sta tornan
do ai livelli precampionato, lo 
hanno impegnato più a fon
do. Si tratta di stabilire, ades
so, se i cedimenti sono do
vuti ancora alla incompletez
za della squadra o a qualche 
malessere di origine tecnico-
tattica. E guarda caso dome
nica a Genoa giocherà il Ve-

. rona! 
• Il pareggio tra il Perugia 
e il Catanzaro era presso
ché scontato perché la squa
dra calabrese è stata regi
strata a puntino da Di Mar
zio, e specialmente in difesa: 
manca al Catanzaro solo qual
cosa in più all'attacco per 
raggiungere un rendimento 
più alto. 

n Palermo ha colto un buon 
pareggio a Brescia, ma la 
sua manovra, a volte elegan
te, avvolgente, persino, non 
sempre si traduce nella mo
neta contante dei goal. Il Bre
scia. invece, sotto la regìa 
di Pranzon, con quel Michesi 
che se ne porta a spasso sem
pre due o tre di difensori, e 
con Bertuzzo che, liberato fi
nalmente dall'incertezza di'un 
trasferimento (con tutte le 
conseguenti polemiche che 
vi sono state) ha ritrovato im
mediatamente la via del goal. 
ci sembra molto più pratico. 

E il Brescia, allo stato, si 
presenta come una delle squa
dre che più immediatamente 
può attestarsi alle spalle del
la capolista, senza mancare 
di tenere d'occhio il Pescara 
e soprattutto il Taranto che 
sta marciando a ritmo ser
rato ed ha conquistato un 
prezioso pareggio sul terreno 
del Foggia che pare stia dan
do segni di risveglio. 

Insomma dopo il mercato 
autunnale il campionato po
trebbe avere una svolta e 
molte previsioni potrebbero 
risultare rovesciate: l'Avelli
no che batte seccamente una 
Atalanta che sembrava aver 
ritrovato il ritmo giusto ci 
sembra un chiaro segno di 
questa svolta. 

Piuttosto fortunosa la vitto
ria del Como a Reggio Emi
lia, interessante l'esplosione 
del Brindisi con la Sambene-
dettese. 

Normale il pareggio del 
Parma ad Alessandria, meno 
prevedibile il franco succes
so della Spai sul Novara. 

Michele Muro 

La classica di marcia presa d'assalto da una folla entusiasta 

La vittoria di Gonzalez 
esaltali 

Giro di Roma 
La piazza d'onore conquistata dall'altro messicano 
Bautista, mentre l'italiano Visini è giunto terzo 

Oggi in Messico contro l'« ora » 

Ritter (più stile 
ma meno potenza) 
batterà Merckx? 

La coppia messicana. Raul 
Gonzalez-Emmanuel Bautista 
ha fatto piazza pulita al « Gi
ro si Roma » di marcia, al 
termine d'una gara che meri
ta senza dubbio l'aggettivo di 
sensazionale. La marcia l'ab
biamo sempre creduta la più 
antica delle discipline sporti
ve. Oggi dobbiamo anche ri
tenerla la più moderna. E ce 
ne convince — al di là del 
risultato che suona sempre a 
conforto di chi la spunta — 
Georg Hauslaber, polacco di 
Slesia che allena la straordi
naria coppia messicana. Il po
lacco, che « canta » uno spa
gnolo morbido, privo delle 
raucedini tedesche, ci dice 
che-Raul Gonzalez, 22 anni, 
studente, ha nelle gambe — e 
nell'intelletto — la medaglia 
olimpica di Montreal. E quan
do si schermisce dicendo che 
« una gara olimpica fa sem
pre storia a sé » interviene 
Herr Kramer, allenatore del 
campione olimpico Kannen-
berg a dire che si, « se Gon-
zales continua in questa ma
niera, sul podio più alto di 
Montreal è più facile immagi
narci lui che qualsiasi altro 
specialista dei 20 km.». 

Abbiamo avuto quindi il 
piacere, ieri, al « Giro di Ro
ma », di osservare uno del 
possibili vincitori dei prossi
mi Giochi olimpici. Ma è giu
sto raccontarvi la giornata. 
Alle 9, in viale dei Salesiani, 
si allineano i podisti. La cor
sa è a senso unico: Rault 
(francese) e Reveyn 'belga) 
contro gli azzurri Trambaiolo 
e Accaputo (ex campione ita
liano di maratona). I due d'ol
tre confine fanno gara a sé e 
si presentano in dirittura per 
decidere, con lo sprint, chi de
ve scrivere il suo nome nel
l'albo d'oro. La spunta il fran
cese che così mantiene viva 
la tradizione iniziata due anni 
fa con Noel Tijou e prosegui
ta, l'anno scorso, con Bernard 
Caraby. Il terzo posto va a 
Trambaiolo mentre Paolo Ac
caputo > deve contentarsi del 
quinto dietro all'elvetico Rog-
genbach. 

Ed eccoci alla marcia. Le 
strade del quartiere Don Bo
sco assomigliano a quelle dei 
mercati romani. 

Tanta gente e tanto colore. 
Per la marcia vien fuori an
che il sole, dopo che la mat
tinata era cresciuta all'inse
gna della pioggia. Al pri
mo giro (5 km.) sono in tre 
a guidare la lunga teoria dei 
46 partenti: Gonzalez, Bauti
sta, Visini. A 40" seguono 
Zambaldo e De Nicola, a l'33" 
Buccione, Battistin, Schubert 
e Marolda. Ma la gara è già 
scritta. Bautista se ne va e 
tra lui e il connazionale per 
un po' resta il bravissimo Vit
torio mentre gli altri già si 
trovano a contare distacchi 
da sveglia più che da crono
grafo. 

Il terzo giro'mette in linea 
il pronostico: Gonzales affian
ca Visini, lo stacca e si pre
cipita sul connazionale, con 
la sua marcia impeccabile, li
scia, appena appena a uma
nizzata » da una microscopica 
rigidità nel lavoro delle gi
nocchia. I due messicani — 
Gonzalez, baffuto e capelluto 
e con un volto pieno di sor
risi, anche nella fatica; Bau
tista, un indio che fa il vigile 
urbano e che si porta nel cuo
re, a pareggiare la minor clas
se * rispetto al connazionale-
avversario, una carica - come 
quella dei peones di' Pancho 
Villa — giocano tra loro, nel 
mezzo della festa popolare 
che li accompagna. Allo sprint 
ha la meglio Raul ed Emma
nuel è degno secondo. Terzo 
— splendido, veramente — è 
Vittorio Visini e quarto quel 
magnifico Fabbri che ha co
me unico allenatore il consi
glio sporadico di Armando 
Zambaldo. Gli altri han fatto 
da comprimari. Ma tutti presi 
d'assalto, è la parola, da tor
me di ragazzini che volevano 
le maglie, i numeri di gara e 
gli autografi. La festa è fi
nita. U nome di un altro gran
de campione si è unito a quel
li degli altri che han fatto di 
questa splendida gara una 
classica non solo della mar
cia ma dello sport. 

Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
1) Gonzalez (Mestico) in 1h 

WW (record della gara); 2) 
Bautista (Messico) a 2 " ; 3) Vi 
sini a r i 3 " ; 4) Fabbri a 3 W ; 
5) De Nicola a 4 1 1 " ; • ) Zam
baldo a 4'1t"; 7) Buccione a 
4'4J"; t ) Schubert (RFT) a 
5 T T ; 9) Battistin a W S " ; 10) 
Mancini a i'17". 

E' morto Furiassi 
ex terzino della Lazio 

FIRENZE. 4 • 
L'ex terzino sinistro delta Fio

rentina e della Lazio, Zelfiro Fu
riassi, è morto oggi in un ospe
dale fiorentino dove era stato ri
coverato in seguito ad un improv
viso malore. Nato a Pesaro nel 
1923, lascia la moglie e due figli, 
un* dei quali fa parte degli al
lievi della società viola. 

Proveniente dalla Vis di Pesa
ro, si era trasferito giovanissimo 
nella Fiorentina, dove aveva esor
dito nella stagione 1941-42 per poi 
conquistare il posto di titolare nel 
campionato successivo. In nove 
campionati in maglia viola aveva 
giocato 117 partite. Nel 1949 si 
trasferì alla Lazio dove era rima
sto per quattro anni arrivando al
la maglie azzurra e giocando due 
partite (contro la Svezia e il Pa
raguay) al campionati del mondo 
in Brasile. 

Il campionato di basket 

L'Ignis in fuga 
mentre recupera 

la Innocenti 
Nel secondo girone vittoria della Lazio 

Campionato di basket atto set
timo del primo girane: fugge 
l'Ignis, recupera l'Innocenti; at
to primo del secondo girone: 
vincono Jolly. Saclà, Rondine, 
Moretti e Lazio. 

Nel primo girone, quello che 
raggruppa l'elite del basket na
zionale e qualificherà sei squa
dre per il torneo finale, l'Ignis 
si è ormai elevata su tutte le 
altre; lo ha fatto in modo au
toritario, come si addice ad una 
squadra campione d'Italia, ma 
questo non rappresenta ancora 
una autentica indicazione circa 
il valore reale di ciascuna con
tendente e la possibilità di 
ognuna per la conquista dello 
scudetto, 'è ancora da giocare 
molto per concludere questo 
torneo di qualificazione, e quin
di tutte ripartiranno da zero per 
il girone finale. Quanto avviene 
sui campi in questo autunno 
potrebbe, insomma, essere cla
morosamente * rovesciato - nella 
prossima primavera, ridando fia
to alle trombe di coloro ' che 
hanno criticato questa formula 
di campionato che prevede un 
torneo faticoso come antefatto 
che non avrà nessuna incidenza 
ai fini dello scudetto, anche se 
magari sarà stato occasione di 
incontri spettacolari, giocati sen 
za l'assillante preoccupazione del 
risultato a tutti i costi. 

L'Ignis ha sostenuto domeni
ca l'assalto della Forst. una 
delle quattro e grandi ». domi
nando il confronto nettamente. 
rimanendo così l'unica squadra 
ancora imbattuta prima in clas
sifica a punteggio pieno (quat
tordici punti). Prima di questo 
confronto con la Forst l'Ignis 
condivideva la prima posizione 
della classifica con la Forst me
desima e con la bolognese Sinu-
dyoe. mentre l'Innocenti. la 
quarta * grande ». aveva ormai 
già subito due sconfitte, una 
con la Foi^t e una a Slena 
con la Sapori, ed era pertanto 
distanziata. Per l'Innocenti do
menica si pronostica\a possioi-
le una terza sconfitta, dato che 
riceve* a la Sinudyno e invece 
« risorgendo > (ma chi era ero 
sosfone\ a che a\ robbe dovuto 
risorgere?) ha bloccalo la squa
dra bolognese consentendo, con 
ciò. all'lgnis. rivale di sempre. 
di avvantaggiarsi Slì tutti. \* 
vittoria dell'lgnis è stata carat
terizzata da una granoe giornata 
di Morse uscito dal campo con 
44 punti all'attivo Di contro la 

e resurrezione » della Innocenti 
(ancora priva di Bariviera) è 
stata caratterizzata dall'ottimo 
rendimento di Brumatti, Hughes. 
Bianchi e Ferraci™, un poker 
di e cecchini » che hanno segna
to ciascuno più di venti punti. 

Tra le e outsider» destinate a 
contendersi un posto tra le pri
me sei del girone, una Impor
tante vittoria l'ha conseguita 
la Mobilquattro di Milano a 
Rieti, sul campo della Brina, 
nonostante nelle file della squa
dra di casa Lauriski (36 punti) 
abbia fatto miracoli, i milanesi 
grazie alle prodezze di Guidali 
e Jura (33 punti), sono ria
sciti a prevalere di strettissima 
misura; a Vicenza la Canon 
ha piegato la Duco; a Napoli 
— dicono sostenuta anche dalla 
fortuna — la Sapori ha battuto 
la Fag. Adesso pertanto - allo 
inseguimento delle prime quat
tro in classifica c'è un terzetto 
composto da Canon, Mobilquat
tro e Sapori per le quali do
menica prossima si prospetta 
una giornata abbastanza diffici
le dovendo la Mobilquattro rice
vere a Milano la Sinudyne (av
velenata dalla sconfitta subita 
ad opera dell'Innocenti), mentre 
la Canon dovrà andare a Ca
gliari a giocare contro la Brill 
e la Sapori Siena, di ritorno 
da Napoli, farà sosta a Roma 
per giocare sulla collina del-
l'EUR contro una IBP Scatto 
galvanizzata dal successo di do
menica scorsa a Cagliari con
tro la Brill. Ma anche per le 
squadre che seguono la vita non 
si prospetta facile: la Snaióero 
già sconfitta domenica scorsa 
dall'Alco riceverà ad Udine la 
Ignis e la Brina andrà a Bo
logna sul campo dell'AIco. squa
dra imprevedibile e perciò diffi
cilissima. 

Eugenio Bomboni 

Spinosi indisponibile 
per circa tre mesi 

TORINO. 4. 
L'incidente occorso al bianco

nero Spinosi nei corso della 
partita Sampdoria-Juventus è 
risultato più grave del previsto. 
Il giocatore ha riportato la frat
tura della parte superiore del 
femore. Dovrà rimanere a ripo
so per due mesi. E ci vorrà poi 
un altro mese per rientrare in 
condizione. 

La tabella del 
danese prevede 

Km. 49,540 

Nostro servizio 
CITTA* DEL MESSICO, 4 

Ole Ritter è pronto a scen
dere in pista per il tentativo 
sul primato dell'ora, tentativo 
confermato per domani, salvo 
— naturalmente — imprevisti 
dell'ultimo momento. Il record 
'da battere, com'è'noto, è quel
lo stabilito da Merckx il 25 
ottobre del '72 su questo anel
lo in legno ad oltre duemila 
metri di quota, e precisamen
te chilometri 49,432. 

Ritter, primastita nel '68 
con 48,654, dovrà quindi supe
rarsi di circa un chilometro 
un'impresa che viene conside
rata molto difficile. La tabel
la del danese prevede 49,540 
km., un centinaio di metri in 
più, rispetto al risultato otte
nuto dal più potente Merckx, 
ed è chiaro che per realizzare 
il nuovo record il trentatreen 
ne Ritter dovrà unire allo sti
le, alla sua pedalata lineare, 
costante, una tenuta, un ren 
dimento da superman. 

Queste giornate di ambien
tamento sono state piuttosto 
tribolate per l'atleta della Fi-
lotex, che è seguito e incorag
giato da Francesco Moser e 
dal direttore sportivo Barto-
lozzi. Il danese ha accusato 
notti insonni e un comprensi
bile nervosismo, ma è giunto 
il momento, dice, di tentare 
«E dovessi fallire domani, ri
proverò giovedì o venerdì ». 
aggiunge. 

In questa impresa, Ritter ha 
parecchi interessi in ballo. 
non ultimo quello di co-pro
duttore del film girato sul ten
tativo da una piccola «trou
pe » di connazionali, a Devo 
riuscire. Il problema da riaol-
vere è quello relativo ai tren
ta chilometri durante i quali 
dovrò ottenere gli stessi tem
pi di Merckx, poi via via mi 
porterò in vantaggio di quel 
tanto per cogliere l'obiettivo 
finale ». ha ribadito oggi Ole. 

«Ole ha buone probabilità 
di farcela, E dopo di lui toc
cherà a Moser. Il provino di 
questi giorni è stato più che 
soddisfacente per Francesco. 
Probabile che fra un anno il 
nostro giovane campione tenti 
di sfiorare i cinquanta orari », 
ha dichiarato Bartolozzi. Det
to fra parentesi, anche l'olan
dese Schuiten sembra giusta
mente interessato al record 
dell'ora, e in attesa che la 
nuova generazione dia un sag
gio delle sue possibilità, tocca 
al trentatreenne Ritter misu
rarsi nella tremenda prova 
Auguri. 

f. m. 

Nella foto 
R I T T E R . 

in alto: OLE 

Renault 4. Quattro ruote 
senza 

: 

s 

Renault 4, 850 ce in due versioni: 
Lusso e Export. 

Quattro ruote 
senza problemi. 
E più di 16 km. 

con un litro 
di carburante. 

E' l'auto 
del buon senso. RENAULT] 

L>a lire 
1.115.000 +IVA 
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